
Oscar Straniero, astrofisico, è nato a Roma il 19 Maggio 1960. Sposato con Daniela Cremasco, dalla 
quale ha avuto 3 figli, e' recentemente diventato nonno di Davide. Dal 1990 risiede nel comune di 
Torricella Sicura, situato ai piedi dei monti della Laga, 

Dopo aver frequentato il liceo scientifico a Roma, si è iscritto al corso di laurea in fisica 
dell’Università Sapienza, dove si è laureato nel 1986 con il massimo dei voti, 110/110 cum laudae, 
discutendo una tesi sui modelli di stelle di grande massa. Dopo la laurea, per un breve periodo ha 
servito come professore di matematica in un istituto tecnico romano, e nel 1988 è stato ammesso 
al corso di perfezionamento della Scuola Normale Superiore a Pisa. Durante I 3 anni trascorsi a 
Pisa, ha avuto l’opportunità di seguire corsi e seminari tenuti da brillanti scienziati, come il premio 
Nobel Jack Steinberger e l'astrofisico Jeremiah P. Ostriker, con i quali ha potuto discutere dei suoi 
studi di fisica fondamentale e astrofisica. 

Nel 1989 ha trascorso circa 1 anno presso l'Istituto de Astrofisica delle Canarie (IAC), nell’isola di 
Tenerife. Durante questo periodo, ha lavorando ad un progetto sullo sviluppo di metodi per la 
datazione degli oggetti più antichi nella nostra Galassia, ottenendo limiti stringenti per l’età 
dell'Universo. Nel 1990, dopo aver ottenuto una borsa post-doc della Washington University di 
Baltimora e prima di partire per gli Stati Uniti, è risultato vincitore di un posto da Ricercatore 
Astronomo all'Osservatorio Astronomico di Teramo. Nell’istituto di ricerca abruzzese si è svolta 
tutta la sua carriera professionale. Nel 2003, dopo che l’Osservatorio e’ entrato a far parte 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), ha vinto il concorso per diventare Astronomo Associato 
e nel 2009 quello per Dirigente di Ricerca, ruolo apicale nella carriera di un ricercatore.  

Tra gli incarichi più importanti, dal 2003 al 2005 e' stato membro del Consiglio Scientifico dell’ 
Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) e dal 2005 al 2011 direttore dell'Osservatorio Astronomico di 
Teramo. Ha servito in vari panel internazionali per importanti istituzioni scientifiche europee, come i 
comitati che selezionano le proposte di osservazione delle grandi infrastrutture astronomiche, tra 
cui:  il CAT spagnolo, per i telescopi del Roche de los muchacios all'isola di La Palma, il TAC INAF 
per il telescopio Nazionale Galileo, sempre a La Palma,  l ‘OPC dello European Southern 
Observatory (ESO) per i grandi telescopi in Cile, ed e’ attualmente componente del TAC del 
telescopio spaziale INTEGRAL dell‘agenzia spaziale europea (ESA). Ha insegnato astronomia e 
astrofisica teorica all’Università dell'Aquila, alla Sapienza di Roma e alla Vanvitelli di Caserta, ed è 
attualmente vice-coordinatore del dottorato di ricerca in Astronomy, Astrophysics and Space 
Science, un programma congiunto tra le due università romane, Sapienza e Tor Vergata, e INAF.  

Ha dedicato la sua vita allo studio delle stelle e dei processi fisici che le sostengono per miliardi di 
anni, mentre irradiano enormi quantità di energia.  Tra i soggetti più importanti da lui studiati, c’è la 
comprensione dell’origine degli elementi chimici nell’Universo, che è controllata dai processi 
termonucleari attivi all’interno delle stelle come il Sole o nelle supernove, le esplosioni che 
avvengono alla fine della vita di una stella.  Da sempre interessato alla fisica fondamentale, 
recentemente ha studiato gli effetti di particelle standard, come i neutrini, e non-standard, come gli 
assioni, sui processi termici che avvengono negli interni stellari, contribuendo ad una migliore 
comprensione delle proprietà fisiche di queste particelle elementari.  

Nel corso della sua carriera Oscar Straniero ha pubblicato circa 450 articoli su riviste scientifiche 
internazionali, che hanno ricevuto più di 21000 citazioni (H-index 73, secondo Google scholar: 
https://scholar.google.com/citations?user=QVj8zc0AAAAJ&hl=en). 
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